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miliardi di organismi 
portatori biòli 
di sensitari 
dell'entro i confini 
della propria pelle 

mercoledì 13 febbraio 2019 
14 e 00 

 
homofori biòli 
che 
dei sensitari 
in sé 
s'è di 
indosorgenti 
d'atmosferari 
dell'ampollar 
che fa 
la propria pelle 

mercoledì 13 febbraio 2019 
14 e 30 

 

 
 
miliardi 
d'organismi 
che d'interiore 
alla propria pelle 
si fa 
delli crear registri 
di ricordari 

mercoledì 13 febbraio 2019 
15 e 00 
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che 
dei reiterare di sé 
in sé 
a sé 
fa di memoria 
i ricordari 
al proprio volumare organico 
a riluciar di sé 
alli motar d'abbrivi 
all'universo 

mercoledì 13 febbraio 2019 
15 e 20 

 
spaziando 
di sé 
all'universo 
intorno a sé 
di dentro sé 

mercoledì 13 febbraio 2019 
15 e 30 

 
o 
d'esistere "me" 
o 
di vivere soltanto 
d'organisma 

mercoledì 13 febbraio 2019 
15 e 40 

 
il quadro della vita organisma 
e dell'avvertire essa 
del corpo mio 

mercoledì 13 febbraio 2019 
15 e 45 

 
e dell'esistenza "me" 
che di secondo 
avverto l'echi 
di quanto 
d'organismare fa 

mercoledì 13 febbraio 2019 
15 e 50 

 
la vita 
del corpo mio organisma 
e l'esistenza di "me" 
se fossi 
d'esistere "me" 

mercoledì 13 febbraio 2019 
18 e 00 

 
dell'inventare 
d'intellettari d'homo 
dello creare un dio 
a testimone 
dell'essere "me" 
d'esistere 

mercoledì 13 febbraio 2019 
18 e 30 
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inventare 
a testimone 
dello provare a sostenere 
l'invenzione 
dell'esistenza 
di "me" 

mercoledì 13 febbraio 2019 
18 e 40 

 
al di qua 
dell'esistenza di dio 
che ho inventato 
a sostenere 
l'invenzione 
dell'esistenza 
di "me" 

mercoledì 13 febbraio 2019 
19 e 00 

 
tra la memoria e la lavagna 
dei risonar tra loro 
d'interferir 
si fa 
delli copiare 
alli registri della memoria 
di che s'inventa 
a ologrammar dell'emulari 
alla lavagna 
in retroriflettari 

mercoledì 13 febbraio 2019 
19 e 30 

 
di quel che riempie 
la lavagna mia organisma 
delli emular 
dei reiterari 
alle sordine 
a silenziar mimari 
che poi 
dell'abbrivare in sé 
rende 
dello forzare 
li modellar dinamicari 
e produce 
vieppiù 
dell'azionari 
a miei 
dei produttari 
realtari 
all'eseguiri 

giovedì 14 febbraio 2019 
9 e 00 

 
"me" 
e li realtari 
della mia vita organisma 

giovedì 14 febbraio 2019 
9 e 10 
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quanto di mio 
di "me" 
e quanto 
del corpo mio organisma 
che 
del vivere sé 
d'intellettari 
fa 
da sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
9 e 30 

 
dell'intelletto intrinseco 
del corpo mio organisma 
e 
dei giochi suoi 
ai risonari 
tra la sua memoria sedimenta 
e la sua lavagna 
d'ologrammari 
a far l'inventare 
di tutti i suoi cognitare 
resi d'automimar 
peristaltari 
di sé 
a conoscenza intelletta 
delli appuntare a sé 
dei funzionari sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
12 e 00 
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l'intelligenza intrinseca 
d'organisma 
che fa 
del corpo mio organisma 
di biolità 
a risonare in sé 
di sé 
allo spettrare sé 
del dentro a sé 
degli appuntare in sé 
di come 
è 
a raccontar di sé 
dell'interiore 
del funzionare 
sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
14 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e come 
in sé 
d'apparentemente 
a mio 
trovo 
di vociare suo 
del sensitare sé 
di sé 
a resocontar 
di contenuto 
come se 
a ricordare 

giovedì 14 febbraio 2019 
15 e 00 
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registratore 
di che gira in sé 
del corpo mio organisma 
che 
a sedimento 
in sé 
fa degli evocari a sé 
dell'emulari di sé 
ai viscerari 
dell'organisma 
come 
a comportar 
di ricordari 
a "me" 
di sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
17 e 00 

 
d'ologrammari 
in sé 
il corpo mio organisma 
ai sensitari propri 
fa di sé 
a "me" 
dell'avvertiri 
cosa 
di sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
17 e 30 

 
al centro 
degli scenari 
d'ologrammare 
che in sé 
avverte 
da sé 
la carne mia organisma 

giovedì 14 febbraio 2019 
20 e 00 

 
tra gli avvertiri diretti 
della carne mia d'organisma 
si fa 
l'interfacciari a "me" 
dei transpondare a "me" 
dell'avveniri suoi 
a trasduttar 
d'intellettare suo 
dei percepir biòli 
in sé 
di sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
21 e 00 

 
di quel che avverte 
dei perturbare organismi 
la mia carne biòla 
d'intellettare suo autonomo 
fa lo transpondare a "me" 

giovedì 14 febbraio 2019 
21 e 20 
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la dimensione che trasduce 
da che avviene 
alla mia carne 
a penetrar 
di sé biòla 
si fa 
di transpondare a "me" 
dell'intellettare in sé 
l'intermediare 

giovedì 14 febbraio 2019 
21 e 40 

 
degli intercettar biòli 
si fa 
delli giocar dei risonari 
tra la lavagna e la memoria 
dell'inventar 
d'intellettari 
li sedimentari 

giovedì 14 febbraio 2019 
21 e 50 

 
dei risonar 
tra la memoria 
e la lavagna 
si fa 
dell'inventar creari 
l'intellettar 
sedimentari 

giovedì 14 febbraio 2019 
22 e 00 

 
e "me" 
che 
solo degli avvertiri suoi 
dalla mia carne 
so' a concepir 
d'intellettari 
che essa sta avvertendo 
a ricettare 
a sé 
per sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
22 e 20 

 
avvertire che la mia carne avverte 
di sé 
da sé 
che in sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
22 e 40 

 
che poi 
so' "me" 
che avverto 
d'intellettari 
ch'essa avverte 
in sé 
di sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
23 e 00 
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percepire 
di mio 
di "me" 
d'intellettari suo organisma 
che la mia carne 
sta catturando 
per sé 
di sé 

giovedì 14 febbraio 2019 
23 e 20 

 

 
 
d'intellettare autonomo 
dell'organisma mio biòlo 
che a funzionar 
d'elaborare proprio 
all'inventar di risonare 
fa 
del funzionar 
degli interferir 
li registrar comunque 
i novitare 
dell'appuntar 
sedimentari 
alla memoria 
e poi 
a reiterare in sé 
alla lavagna propria 
organisma 

venerdì 15 febbraio 2019 
14 e 30 
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ad avvertir 
di che fa 
rimando 
alla lavagna 
a rimemoria 
del rafforzar 
li ricordare a sé 
dell'avviare 
gli abbrivar 
all'eseguiri 
di che 
gli vie' 
d'autonomari 

venerdì 15 febbraio 2019 
15 e 00 

 
d'autonomar 
da sé 
del corpo sé 
organisma 
al dentro a sé 

venerdì 15 febbraio 2019 
16 e 00 

 
di che 
si faccia 
a vagare 
di sé 
del maginari 
dal dentro 
a sé 

venerdì 15 febbraio 2019 
16 e 20 

 
fissato a lui 
dell'animari mio 
da immerso a lui 
là dove va 
del maginare sé 
in sé 
di sé 
che lui 
si faccia 
di presenziare sé 
d'intendere sé  

venerdì 15 febbraio 2019 
16 e 40 

 
primogenito 
dei virtuari sé 
di sé 
fantasmo 
a personare "me" 
di "me" 
alli motar 
di lui 
da immerso a lui 
millantando "me" 
dell'essere lui 

venerdì 15 febbraio 2019 
17 e 00 
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il corpo mio organisma 
e l'accidente in sé 
dello trovare 
"me" 
d'immerso a sé 

venerdì 15 febbraio 2019 
21 e 00 

 
all'unisono 
sono costretto "me" 
a presenziar 
di "me" 
nel dove 
si va 
dei virtuare sé 
di lui 
l'organismare 

venerdì 15 febbraio 2019 
21 e 20 

 
"me" 
sconosciuto a lui 
se pur 
m'avverto 
contenuto 
all'eseguiri 
di che 
fa lui 

venerdì 15 febbraio 2019 
23 e 00 
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"me" 
circoscritto 
di che 
fa lui 
di suggerire sé 
a sé 

venerdì 15 febbraio 2019 
23 e 20 

 

 
 
la struttura autonoma 
che il corpo mio biòlo 
si padrona 
d'animare 
a sé 
dell'ispirare sé 
dell'emulari 
in sé 
dello mimar 
e dell'abbrivare 
a motorare 

sabato 16 febbraio 2019 
9 e 00 

 
antagonista avvolte 
so' a far di "me" 
al funzionare 
da sé 
del corpo mio 
fatto 
d'organisma 

sabato 16 febbraio 2019 
9 e 30 
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di proprio 
a sé 
del dentro suo 
il corpo mio volume 
dei transustare in sé 
di sé 
dello variar d'atmosferare sé 
rende sé 
a colorare sé 
di che 
del maginar 
dell'emulari sé 
dei risonare 
con li registri 
della memoria sua 
alla lavagna organisma 
dello vivàre suo biòlo 
a sé 

sabato 16 febbraio 2019 
18 e 00 

 
e "me" 
dell'esserne d'immerso 
a far 
delli librare "me" 
a sé 
illudo "me" 
d'essere "chi?!" 
a personare 
"me" 

sabato 16 febbraio 2019 
18 e 30 

 
di personare "me" 
del transustari in sé 
il corpo mio organisma 
dei volumar di sé 
scambio 
dell'essere quanto 
a figurar 
dei maginari 
in sé 

sabato 16 febbraio 2019 
18 e 40 

 
d'attraversare gli occhi miei 
passan le stelle 
che dal cielo 
luminando di sé 
alla mia parte 
fa modellate alla mia carne 
del dentro a sé 
nel rendersi librate 
a "me" 
dei viscerari miei 
che fo di scambiare 
dirimpette 
del fuori 
a "me" 

sabato 16 febbraio 2019 
19 e 00 
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a disegnar 
la carta bianca 
dei colorar 
sopra di sé 
d'impressionar 
dello staziono  
dell'esterno 
alla mia pelle 
e far 
del dentro a mio 
della lavagna mia organisma 
d'ologrammare 
a panoramicar distanze 
per "me" 
a far circondo 

sabato 16 febbraio 2019 
21 e 00 

 

 
 
dei raddoppiare 
li registri della memoria 
a fantasmare d'invenzione 
del soggettare 
dello creare 
lo personare 
di un sé 
a "me" 
fatto di diverso 
della carne 
che di sé 
fa da contenitore 
di "me" 

sabato 16 febbraio 2019 
22 e 00 
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dell'intellettar 
primordio 
che gira 
di dentro a sé 
a un organisma vivente 
se pure un gatto 
se pure un homo 

sabato 16 febbraio 2019 
22 e 30 

 
a nomar di logicare 
l'elaborar 
dei biòlocare 

sabato 16 febbraio 2019 
22 e 40 

 
gli interferir dei risonari 
tra la memoria 
e la lavagna 

sabato 16 febbraio 2019 
22 e 50 

 
a sequenziar filastroccari 
dell'armoniar 
li stazionari 
delli lampar parziari 
dei maginar 
d'ologrammar mimari 
al farsi d'emulari 
alla lavagna 

sabato 16 febbraio 2019 
23 e 00 

 
l'equilibrar 
dei risonare 
tra la memoria 
e la lavagna 
d'interferire ai viscerari 
si fa 
dell'orientar 
di sentimentari 

sabato 16 febbraio 2019 
23 e 10 

 
d'autonomatar da sé 
di che 
dalla memoria 
alla lavagna 
si fa 
di risonari 
a produttar 
l'interferiri 
ai viscerar sentimentari 

sabato 16 febbraio 2019 
23 e 20 

 
appunti mentali 
mnemonici 
a personar riperiplari 

domenica 17 febbraio 2019 
10 e 00 
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la logica intelletta 
che 
d'elaborar 
li reiterari 
alla lavagna mia biòla 
d'interferiri tra sé 
si fa 
soffriri 
a sensitar 
di viscerari 

domenica 17 febbraio 2019 
12 e 00 

 
sensar logificari 
che 
ad essergli d'appresso 
all'uguagliar di mosse 
si fa 
dello quietare 
di sensitar 
la trasparenza 
al dopo 

domenica 17 febbraio 2019 
12 e 30 

 
che 
d'altrimenti 
sarebbe 
di steresar 
allo 
soffriri 

domenica 17 febbraio 2019 
12 e 40 

 
quando 
dei frastagliar mimari 
d'obnubilari 
si fa 
il sentitare 
alle mie carni 
a viscerar di sé 
delli ologrammar 
confusionari 

domenica 17 febbraio 2019 
13 e 00 

 
serbatoio di sedimentari 
che 
a rigonfiar proventi 
in sé 
fa dei discrepari 
dello segnalar lontana 
la presenzia mia 
dello paciar di "me" 
l'esistenziari 

domenica 17 febbraio 2019 
14 e 00 
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a mio 
il serbatoio mimico 
dell'avverir 
di concepito 

domenica 17 febbraio 2019 
16 e 00 

 
scatola 
di magicar 
d'ologrammari 
in sé 
a "me" 
che rende d'echi 
li transpondare sé 
a miei 

domenica 17 febbraio 2019 
17 e 00 

 
un organisma vivente 
di sé 
a biòlocare sé 
vive per sé 
a sé 

domenica 17 febbraio 2019 
19 e 00 

 
che "me" 
coinvolto a lui 
fa 
da sé 
d'autorganismare sé 

domenica 17 febbraio 2019 
19 e 10 
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e sembra 
a "me" 
di "me" 
che non sia 
se pur coinvolto a lui 
per sé 
d'essere utile 

domenica 17 febbraio 2019 
20 e 00 

 
dell'inventar 
dell'intelletto suo organisma 
del corpo mio di homo 
di un dio 
e l'inventare ancora 
di una sfida 
con lui inventato 

domenica 17 febbraio 2019 
20 e 30 

 
sfida 
allo rientrar 
d'ingresso 
all'inventato ancora 
paradiso 

domenica 17 febbraio 2019 
20 e 40 

 
il corpo mio organisma 
d'essere un vano d'echi 
di "me" 
d'immerso a lui 
fa di "me" 
ricettatore 

domenica 17 febbraio 2019 
21 e 00 

 
quando 
del vano mio 
fatto della mia carne 
contenuta 
alla mia pelle 
fa delli silenti suoi 
a transustar sordine 

lunedì 18 febbraio 2019 
9 e 00 

 
che 
a viscerar sentimentari 
m'avverte d'echi 
l'irrequietari sé 
dei sentitari suoi organismi 
li biòlitare ologrammari 
a interferir 
dei discrepari 

lunedì 18 febbraio 2019 
9 e 20 
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a stazionari alla lavagna 
si fanno 
gli ologrammari 
che 
d'interferire agli spazi 
a figurari sé 
rende 
delli discrepari 
li dolorar 
dei sovrapporre sentimenti 
ai viscerari 

lunedì 18 febbraio 2019 
10 e 30 

 
la giornata più complicata 
fin qui 
della mia vita 
allo precedér 
dei concepiri 
di che 
girasse 
alla lavagna mia organisma 
del rimanere esposto d'essa 
d'immerso 
ad essa 

lunedì 18 febbraio 2019 
19 e 30 

 
dello spaziar 
senza un appoggio 
all'orientar 
del dove sto 

lunedì 18 febbraio 2019 
19 e 40 

 
di un pennone 
esposto 
a quanto di sé 
che di lui 
s'è 
all'universo 

lunedì 18 febbraio 2019 
19 e 50 

 
se pur 
di senza vertiginare 
che del senza appoggio 
per l'orientare all'oltre 
di lui 
all'invenzioni 
di mio 
al mio 
di "me" 

lunedì 18 febbraio 2019 
20 e 00 

 
appeso a niente 
nell'universo 
da immerso all'universo 

lunedì 18 febbraio 2019 
20 e 10 
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esistere "me" 
da immerso 
al corpo mio organisma 
che di sé 
a far riferimento di sé 
di biòlicare 
perde 
l'oriente 
di sé 

lunedì 18 febbraio 2019 
21 e 00 

 
per l'intera vita 
del corpo mio organisma 
che 
a funzionare sé 
da sé 
s'è modulato 
a far 
dello mimari 
alla memoria 
a volumare 
di sé 
sedimentata 

lunedì 18 febbraio 2019 
22 e 00 

 
l'invenzione interpretativa 
e 
dell'essere "me" 

martedì 19 febbraio 2019 
3 e 30 

 
le invenzioni 
interpretative 
che ognuno 
fa 
di sé 
in sé 
dell'esistenziari 

martedì 19 febbraio 2019 
3 e 45 

 
dei soggettare sé 
al corpo mio biòlo 
me l'ho inventato 
d'espressare  
quale 
di un "me" 
d'esistenziare 

martedì 19 febbraio 2019 
3 e 55 

 
la creazione 
di un'invenzione 
a giustificare 
la nostalgia d'esistere 
di "me 

martedì 19 febbraio 2019 
4 e 00 
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quando 
il tempo mio 
è quello  
del corpo mio vivente 
d'organisma 

martedì 19 febbraio 2019 
9 e 30 

 
che 
a biòlocar di quanto 
si fa 
dello costituire lui 
dell'umoralità 
che invade 
a sentimentare sé 

martedì 19 febbraio 2019 
9 e 40 

 

 
 
per quanto 
soltanto 
di ciò 
si fa invasione 
a "me" 
che 
di rendergli 
permettiari 
si fa 
di padronare 

martedì 19 febbraio 2019 
10 e 30 


